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Iscrizione negli Albi forensi dei funzionari del ruolo direttivo di /governo dell'am
ministrazione dell'Africa Italiana e riduzione del periodo di pratica per la loro 
ammissione ai concorsi notarili. 

'ONOREVOLI SENATORI. - L'unilto disegno di 
leggfe riconosce !ai funzi,onari del ruolo diret
tivo .di g-overno dell'Amministrazi·one dell'Afri
ca Il~alitana, che siano in pa.ssesso della laurea 
in giuri,~prudenz.a e che abbiano una .certa 
anziJaili1tà di servizi9 pr,estruto in parte in co
lonia, il diritto d~ 1scrive:nsi senz,a e1sami negli 
albi forensi; e ciò in an1alogia a quanto è di
'sposto dagli artieoli 26 e 30 del regio decreto
legg,e 27 noVlembre 1933, n. 1578, conver,tito 
con modifi.cazioni nell.a legge 22 gennaio 1934, 
n. 36, per i' magis.tra;ti e per :altre ·categorie di 
funzionari delilo Stato qua·li i professori rli 
Università, gli avvocruti dello StaJto, ecc. 

L'adozione del prog-ettato. . provvediment·o 
appare opportuna per ragioni di carattere eon
tingen te .ed ecoozionale. _ 

InfaJtti , nel quadro delle pr'ovvidenze llitte a 
favorire l'alleggerim·ento dei ruoli burocrrutid, 
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la cni necessi!tà è particolannente sentita, per 
ovvi1e ragioni, daM'Ammini>Strazione dell'Afri
ca Italiana, il1Jteres ruta a . r:iJsolv·ere il problema 
dell'esuberanza dei funzionari coloniali, deve 
essere eonsiderato anehe l'unito .schem.a che 
consEIDJte ai· f.unziona1ri che llliscia.no volonta
riamente tale Ammini,strazione prima del rrag
giungimen1o dei ~limi1ti di età, di poter imn1edia
'tamente eserc.i!tare, s·enz.a sottoporsi ad esa.mi, 
l,a professione forense. 

In relazi,one alle norme di cui c.ollis'ta l'a;lln
é"iato disegno . di legge, deve essete inn:anzi tut
to riLeva1to che gli ordiname111ti coloniali n_hri
buiscono ai funzionari in questione anche fun·
zioni gi'UJdiziari1e di nO!tevo,le importanza. 

L'ordinamenrto giudiziario per la Co~lonia E
ri'trea, approvato con regio deereto 20 giugno 
1935, n. 1649, ed eSites.o, con regio decreto l'' 
g1ugno 1936, n. 1019, all'Amara ed al Gover-
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natorruto .di Addis Abeba, dispone espliciia
mffil!te (art. 1) .che l'ammin~strazione della giu
stizia per i sudditi coloniali e assimilati è affi
data, fra l'·alttro, «ai ·Commiss~ari I'legionali o 
ai r.esidenti ». Ino,ltre, l'aflti·colo 32 dello S!tesso 
decreto attribuisce ai eomm1•ssari reg:ionali: 
quando .abbi,ano ·anche funzioni di residenti, ed 
a questi ul.Jtimi, in mal~eria .civile, la cognizione 
in prim.a i1sltanz.a di tubte le cause tr.a sudditi 
coloniali di diversa religione o .appartenenti a 
diversi paesi o tribù, e, in seconda isuanz.a, de
gli appelli pro·po,eWi ICOil.ltro le sellltenze dei cap1 
indigeni . In materia penale, è .attribuita ai ·suù-
detti funzionari la eognizi·one di tutti i reati che• 
non .siano di competenza .d·el Tdbunale di com
miss:a.riaJto o deU!a Corlfle d'assise. L'articolo 3!i: 
dispone poi che la .competenza del Tribunale d i 
commissariaJto si -es1tende, fra l'al,tro, ai' delitti 
conJtro la per'Sonalità :.-dello S.tato, all'omi•cidi'o 
ed alle lesioni personali, alle rapine, !ai delitti 
in m.aJteria di schiavi1tù, ecc. 

Parallelamente l'o-rdi'Il!amento giudiziario pe-r 
la SomaUa Italilana, .approvato con regio de
ereto 20 giugno 1935, n. 1638, ed esteso, con 
il r·egio decr'eto-legg~e 1 o giugno 1936, n. 1019, 
ai ~erritori dell'Harar e del Gallra e Sidamo. 
pr.eVJede ( arlt. 1) che « la giustizia nelle materie 
civHi e penali è amminisltraJta: 1) dai -residenti, 
2) dai com·m~ssari regionali». I successivi ar
ticoli stabiliscono i Umi.ti della r~spettiva com
peten~a in mruteria civile e in materia penale. 
Al resitdenJte apparltiene la cognizione (•a.rt. 8) 

- delle .controversi,e attribui,te nello Stato alla 
comp:etenza del conciUato-:r.e e quella delle c.on
traVV'e'nzioni punH·e con -pena non superiore, 
nel massimo, ad un mese, ovvero con amm:em
da non superiore ,a lire 500; il ~co-mmisiS:ario 
(1art. 4), in malteria civi le, ha l.a cognizionè 
delle oause di' valo:r.e non superiore a .lir·e 5.000 
e, in mruteria penale, dei delitti, eommessi da 
cittadini italiani o srtnanieri, a;ttribuiti nello 
Sta!to alla ·competenz·a del pr·etore, e, per i cle-
littr commessi in danno di cittadini i·taliani o 
.stranieri, da ·sudditi coloniali o assimilati e 
per quelli ·COmm·essi da 'indigeni militari o mi1i
tari·zzati, una compeltenza ancor-a più vast·a 
(art. 9). 

Con regio decreto 21 :agosto 1936, n. 2010, 
,si provvide alla costituzione di Preture, Tri
bunali e Corti ·d'assise nei territori dei -singoli 
goverlli, ma nulla 1si innovò eiToa la compe-
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1tenza aJttribui:ta, in maJteria penale, ai c.ommis
sari ·e ai residenti; anzi, con decreto del Go-
verno GeneraJle in · daJta 24 lugjlio 1939, n. 648l 
ai residenti fu ,attribuiita la \cognizione, fra l'al
tro,· dei delirtJti di I'lapina aggnavata e di esltor
.s.ione comm·essi tdJa naJtivi- in danno di nativi 
dello Scioa, Amara, Harar e Galla Sidalll:o. 

Per la Libia, in virtù degli aflticoli 16 e 17 
del reg~io deoreto 25 o~ttobre 1928, n. 3497, era 
a;~tribuita ai Tribunali di ·commissrariato una 
comp8tenz1a analoga a queLla ~suindi.cata ed i 
funzionari di gov.erno esplicarono queste a;ttri
buzionì fino a qUJanldo l'amministrazione della 
Giustizia, a ,seguito del regio decre1to-legge 27 
g',~ugno 19·35, n. 2168, fu. devolUita alla magi
straJtura ordinaria. 

Però, anche dopo l'attuazione di tale rifor
ma giudizl1aria, avvem;ivoa., 1come è noto, che H 
giudi,c-e istruttore ed il pubblico mini,s1tero ri
chi1edessero aii funzionari· di gov.erno di ·C.Om
pi.er'e istruttorie in ordine. ai reati corrunessi 
nel !territorio della loro giuri,sdizione; ll:!alvolta, 
poi, con decreJto goverTIJatorial,e, detti funzio
nani erano chi,amati a sostituir·e giudiiCi o ma
gi.strwti del pubbli-co ministero ,assen!ti. 

In conseguenza _dell' espletamenlto di tali 
mansioni, gli o_rdinamenti giudizi1ari per la 
Somali1a ·e per l'Erirtrea sopra richiam.ati, ri-

. ~spettivamenrte agli arlticoli 135 e 144, diS:pon
gJOno che « i funzionari del ruolo direttivo eolo
niale in pOISISess.o della 1autea in g.iurispru
denZ1a e con dieci anni di· servizio nell'iammini
srtrazione hanno diritto, 1cessando dal servizio~ 
di essere iscritti, s·en:tJa Hmirt;a~ione di numero~ 
nell'albo dei procuratori, e, !Se con quindi'Ci 
anni di servizio, nell'albo degli avvoc,alti »· 

A sua vol1ta il regio dec:reto-l•egge 11 .aprile 
1938, n. 1092, all':articolo 10, dispone ehe han
no diri!tto all'iscriz-ione nell'al!bo degH avvo
oalti, senz1a limitazione di numero, gli ex seg.re
tari genenali di goVlerno dell'Amministrazione 
-coloniale •con tre anni di' •amzianità nel grado 
ovvero con quindici anni di servizio nell'tam
mini.strazione 1sltess.a e che siano muniti di lau-· 
rea in g!iurisprudenz-a. . 

ULteri'o:re riconoscimento della natur~a giudi
ziaria deLle dette m~an.sioni presuppone la di 

·spo,sizione dell'artic,ol~o 6 ~ella citata legge 
n. 1092 del 1938 .che equipara alla pY~atica fo
r€nse il servizio prest~a~o « in Libia o in Africa 
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ori•enlòale italiana dai funzion:ari coloniali del 
ruolo di Gov·erno ». 

È da ricordare al,tresì l~ norma dell'articolo 
18 della stessa legge del 1938 per ·cui gli iscritti 
negli albi fo rensi della Libia i quali trasferi
scano ,la -l'oro residenza in I1talia possono chi·e·
dere il trrusfe1rimento nell'albo dei tribunale del
la circoscrizione nella qual·e si trova la nuova 
residenza e, ·per quanto .si ri:fierisce agli alb i 
dei procu ralfori, tali •trasferi•menti non sono 
soggètti a11a limitazione di numero prevista 
d:a.ll'articolo 25 del regio decr;eto-legge 27 no
vembrre 1933, n. 1578. 

Ciò premesso, sembra oppofltuno osservare 
che i detti ordinamen~ti giudiziari· per la So
maha e per l'Eri1tr .. ea, nonchè il citalto regio de
cret·o-legge 11 aprile 1938, n. 1092, ·che e.st·ende 
rulla Libia l1a :legislazione ral;aJtiv:a alla profes
sione foreil!se, contengono, come :si· è accen
nato, •disposizioni a favore dei funzionari co
loniali le quali assicurano vantaggi di varia. 
111aJhira a seconda che si tratti ·di servizi~o pre
gtato nel ~terdtor;io libi·co o in quello delle al
tre .colonie. In r,elazione al1a nota .situazione 
coloniale ·rLservata all'Italia in conseguenza 
del trwttruto di paJce, .è oyvio iche •si• wdotti il cr i
terio di porre in condizione di uguagli:anza. 
tutti i funzionari della suddetta a.mminiistra
zione a condizione che abbiano prestato ser
vi•zio in colonia per un daterminaJto periodo. 

È d~ aggiungere al riguafldo ehe ragioni d1 
opportunità consigliano di ridurre il numero 
deg1li anni rkhiesti dai suddetti Ofldina.men:ti 
giudiziari coloniali ;per oonseguir·e il diritto 
all'iscrizi•one rsenza esami negli albi forensi , 
in quanlto 18 vi1cende belliche e quelle succes
sive aHa conclusione del ,traJttruto di pace hanno 
posti i detti funzionari nell'impossibilità di 
raggiungere un maggi•ore periodo ·di anzianità 
eli .servizi o prestato in colonia. 

Sulla convenienza di adofftare i provvedi
melllti •anzidetti è stato sen~tito anche, a termin 1 
dell'articolo 14 del regio decreto 23 novembre 
l 944, · n. 382, il Consilglio nazionaJle forense, 
il quale ha espresso pa•rere favorevole all'iscri
zione dei funzionari di cui traifitasi negli albi 
degli avvooati e dei procuratori senza esami , 
r;oncorrendo determinati· requisiti . 
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In t:·onformi.tà ai suespos ti criteri il present~ 
schema dispone (art~ -1) ·che i funzionari del 
ruolo direttivo di gpverno dell'Ammini ;.;; trazio
ne dell'Afri·ca lta.lian.a che si•ano ci t.tarlini ita
liani, nel pieno eser.cizio dei dir~tti pohiici ~ 

·di condotta . spec:chiata e in possesso della 
laurea i1n gjiurisp:rudenza, possono essere is,or i t 
ti senza esa.rni nell'albo dei procuraltori, pur
chè abbiano almeno s€: i ·anni di an~ianità di 
servizio e purchè questo s ia stato pres,ta;to, per 
almeno tre anni, in colonia; possono es-sere 
inoltre iscritti · nell'~\bo dPgh avvooati a . . condi
zione che abbiano hn'anzianiltà di se:rvizio di 
almeno di eei ann.1 , di cui la metà almeno pre
stato in ·coloni·a. 

I detti funzionar i, nel periodo trasco"rso iu 
. col·onia, ·oltr€ ivprestare attività r.eJ.ativa all'am

miniistrazione della giusltizia, sono s:tati inve
.::JtiJti anche di funzi·oni in m:ateria no·t~tri1 e . Essi 
infatti sono stati autorizzati, in determinati 
casi (•arti.colo 144 dell'ordina.mento giudiziario 
della Somalia e artiiColo 156 dell'ordinamento 
dell'Eàtrea), ~a compiere altti ·nortarili, quali 
redazione di pil'OCUre, autenticazione d1 filnme, 
ed in· conseguenza si ~ ritenuto opportuno con
cedere ai funzionar i jn questio;ll·e agev-olazioni 
anche in ordine aJla duraJta della pr;a;tiea. ne
.cessaria per essere ammessi ai concorRi. 1 ~r 
notaio. 

Invero, l'arti1colo 5, n. 5, della legge 16 feb
bl'laio 1913, n . 89, concede un riduzion~ del pe
riodo nor~ale di pr.ati1ca a coloro che r serci·
Jtano funzioni giudiziarie o fo rensi da almeno 
due anni; tale beneficio, per evidenti ragioni. 
vi•ene •concesso anche ai funzi o n ari• del ruolo 
direttivo rdi governo, pur.chè abbiano prestato 
aln1eno un biennio di servizio effettivo in· co
lonia (:art. 2). · 

È infine sembrato nec.essario attribuire a.lle 
di,sposizioni anzide1tte un'·efficaèia limitata, in 
relazione alle r·agioni di ·carattere eccezionale e 
temporaneo .che le hanno ispirate. ' 

Si è perciò ritenut.o opportuno s tabilire 
(art. 3) che delle agevolazioni coneesse con ·le 
disposizioni di cui sopra non possono bene
ficiare i funzionari che 1wSJciano il .servizio pe r· 
avere r•aggiunti i limiti di• età e ·che le disposi
zioni medesime cessino di .avere efficacia dopo 

· due anni dllill'enlt:r.ata in vigore della leg~e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Coloro che sia~no stati funzionari del ruolo 
ùiTett ivo di governo dell' Ammini~strazione del
l'Afri1ca Italiana e che siano in possesso dei 
requisiti indicati nei numeri r, 2Q, 3° e 4° del
l'antilcolo 17 del r'egio decreto-legge 27 novem
bre 1933, n . 1.578, conv,ertiito con modifìcazioni 
nella ·legge 22 genriai'o 1934, n. 36, hanno di
ri~tto di essere iscri:tti: 

a) negli albi· dei procuratori se abbiano 
almeno sei anni di anziani1tà ed abbiano pre
stato s~ervizio in coloni1a per un periodo non 
inferiore 'a tre 1anni; 

b) negli albi degli avvocwti se abbiano al
meno dieci anni di anziani,tà ed abbiano pre-
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stato servizio in colon i a per un periodo non 
i!lferiore a cinque anni. 

AI'It. 2. 

P.er tutti gli effetti rigt11ardanti la durata del
la pratlca no.tarile, i funzionari indicati nel
l'articolo l che abbiano per almeno due anni 
prestalto servizio effettivo in colonia sono equi
paraJti a .coloro che si trovino nelle condizioni 
.preyi,ste dal n . 5, l o capoverso, dell 'articolo· 5 
della legìge 16 febbraio 1913, n. 89. 

Art 3. 

L e dispos izioui· di cui agli articoli pre('e
denti non si applicano ai funzionari che cessa
no dal servizio per avere raggiunti i limiti di 
età ed hanno efficacia per la durata di due 
anni da.ll'enltrata in vigore dell;:;., presente legg~~ . 




